




















Nota a Verbale 

di UlL RUA, CISAL e CIS L Università a proposito del Contratti integrativo sullo straordinario ex 


art. 86 CCNL 


Le organizzazioni sindacali CISL, UILe CISAL ritengono di non dover sottoscrivere il 
contratto integrativo in oggetto per i motivi seguenti: 

Pur riconoscendo le concessioni fatte dall'Amministrazione sulla materia, continuiamo a ritenere 

che la somma di € 150.000 quale quota da spostarsi stabilmente' sul "fondo per l'accessorio", fosse 

la più congrua in quanto avrebbe lasciato a disposizione per il lavoro ex art. 86 CCNL un importo di 
oltre 111.000 €. Tale cifra è superiore al massimo annuale storicamente speso per lavori 
straordinari ( circa 110.000 €, ma, giova ricordarlo, in un'annata di eccezione a causa della 
riorganizzazione di uffici e dipartimenti) e molto al di sopra delle medie annuali che si aggirano su 

impieghi di circa 70.000 €. 
L'accoglimento della richiesta sindacale avrebbe dato un preciso segnale della volontà 

dell' Amministrazione di far comprendere a tutti che il lavoro straordinario (come suggerisce il 
nome) è una necessità d'emergenza e non un benefit di routine. 

Lo spostamento stabile di risorse dai fondi ex art.86 a quelli ex art. 87, comporta una 
maggior azione delle cifre a disposizione di eventuali e auspicate progressioni econollÙche per il 
personale, già ampiamente sacrificato tanto dalla situazione generale quanto da quella aziendale; 
in presenza di un fondo abbastanza risicato, anche un aumento modesto come i circa 20.000 € di 
differenza tra la proposta sindacale e quella datoriale avrebbe rappresentato un utile incremento. 

Siena, 23 aprile 2015 , 

CISAL CISL Università 
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